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UNIONE EUROPEA
Fondo Sociale Europeo

II CIRCOLO DIDATTICO “PROF. V. CAPUTI”
Via XXV Aprile, n. 4 -76011 Bisceglie (BT)

tel./fax 080/3955056 – Cod. Scuola BAEE06900X –
Uff. serv. 654 –C.F. 83004410722

e-mail istituzionale: baee06900x@istruzione.it;
P.E.C.: BAEE06900X@PEC.ISTRUZIONE.IT

Sito della Scuola: http://www.secondocircolobisceglie.gov.it/

IL CIRCOLO TRA CONTINUITA’
E

INNOVAZIONE

Prot. n. 5257/A23/B15 Bisceglie, 07/11/2014

CONTRATTO DI PRESTAZIONE D’OPERA

L’anno 2014  il giorno 7 del mese di Novembre, in Bisceglie presso l’ufficio di direzione del II Circolo

Didattico “Prof. V. Caputi” sito in Via XXV Aprile n°4 è presente il Dirigente Scolastico Prof. Gaetano

Ragno, il quale interviene e si costituisce nel presente contratto nella sua qualità di legale rappresentante della

singola istituzione C.F. 83004410722 (in seguito per brevità chiamato solo Dirigente Scolastico o Istituzione);

ed il prof. Giuseppe Labombarda, nato a Bisceglie il 05/02/1964, domiciliato e residente a Giovinazzo

(BA) in Via Celentano, 14/B, C.F. LBMGPP64B05A883J in qualità di Esperto in sicurezza del lavoro, di

seguito anche denominato per brevità “Prestatore e/o Incaricato”;

Detti componenti convengono e stabiliscono quanto segue:

Premesso

1. che il regolamento concernente l’applicazione delle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro nelle

istituzioni scolastiche impone l’obbligo e l’opportunità al Dirigente scolastico, quale Datore di Lavoro, di

promuovere all’interno delle stesse una cultura della Sicurezza sul lavoro con l’obiettivo della sicurezza

sostanziale della scuola nel presente e, della sensibilizzazione, per il futuro, ad un problema sociale di

fondamentale rilevanza;

2. che l’ambito di competenza affidato dalla normativa vigente ai dirigenti scolastici è assai ampio e

riguarda:

• le misure di prevenzione incendi di cui ai DD.MM. 26 agosto 1992 e 10 marzo 1998 e successive

integrazioni, modifiche e proroghe;

• attività di protezione contro i rischi derivanti da agenti chimici, fisici e biologici, D. Lgs. 81/08;

• attività di formazione ed informazione di tutto il personale della scuola, valutazione dei rischi, stesura del

documento, organizzazione e predisposizione del servizio di prevenzione e protezione comprensivo delle

“figure sensibili”;

• nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione di cui D. Lgs. 81/08 e D.M. n. 382/98 e

successive modificazioni e integrazioni;
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3. che ai sensi dell’art. 40 comma 1 Legge n. 449/97 è data facoltà ai Dirigenti scolastici di far ricorso, “in

assenza di ogni altra alternativa” a prestazioni professionali esterne mediante stipula di contratto di

prestazione d’opera;

4. che la singola Istituzione scolastica in precedenza citata, ha deliberato favorevolmente la stipula dell’atto

in oggetto,

5. che il prof. Giuseppe Labombarda, si è qualificato come esperto operante nello specifico settore;

6. che il prof. Giuseppe Labombarda, individuato come esperto, in relazione ai titoli culturali e professionali

debitamente documentati in un apposito curriculum, depositato agli atti della scuola, non si trova in regime

di incompatibilità tale da impedire l’effettuazione della prestazione professionale oggetto del presente

contratto;

7. che il prof. Giuseppe Labombarda offre garanzia professionale anche in base all’elencazione dei

principali clienti a cui offre i suoi servizi;

8. che il Dirigente ha individuato il prof. Giuseppe Labombarda come soggetto esterno per la stipula del

presente atto.

Tutto quanto avanti premesso e dichiarato, che deve ritenersi parte integrante e sostanziale del presente

contratto, il Dirigente scolastico succitato e il prof. Giuseppe Labombarda , nelle rispettive innanzi indicate

loro qualità, convengono, accettano e stipulano quanto segue:

- ART. 1 –

OGGETTO DELL’APPALTO

Il Dirigente scolastico nella sua qualità, affida al prof. Giuseppe Labombarda , che accetta:

1. L’incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (art. 32 D. Lgs. 81/08);

2. L’informazione e formazione dei lavoratori (artt. 36 e 37 D. Lgs. 81/08);

3. L’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi (artt. 28 e 29 D. Lgs. 81/08);

4. L’elaborazione del Documento di Valutazione del Rischio Incendio (D.M. 10/03/1998) e del prototipo del

“Piano di Emergenza ed Evacuazione”, previa fornitura da parte vostra delle planimetrie su supporto

magnetico (in formato “DWG” – AutoCAD)

5. Prove di attuazione del Piano di emergenza;

6. Quanto già indicato nella richiesta di collaborazione e comunque quanto necessario e previsto dalla

normativa vigente e successive integrazioni nei tempi sanciti dalle stesse (è esclusa dal contratto la

Medicina del Lavoro).

- ART. 2 –

CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente atto riguarda la singola Istituzione Scolastica per gli edifici di propria pertinenza, così come di

seguito riportati:

 plesso "PROF. ARC. V. CAPUTI" (Scuola dell’Infanzia + Scuola Primaria)

 plesso "DON TONINO BELLO" (Scuola dell’Infanzia + Scuola Primaria)

 plesso "VIA MARTIRI DI VIA FANI" (Scuola dell’Infanzia + Scuola Primaria)
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 plesso " VIA MASCAGNI" (Scuola dell’Infanzia)

- ART. 3 –

DURATA E RINNOVO

La durata della presente convenzione è annuale a partire dal 07/11/2014 fino al 08/11/2015 salvo quanto

detto in seguito all’art. 5.

Fermo restando quanto detto nel successivo articolo 5, considerato che l’art. 44 della legge 23/12/1994 n. 724

vieta alle Pubbliche Amministrazioni il rinnovo tacito dei contratti per la fornitura di beni e servizi, entro tre

mesi dalla scadenza del presente contratto, l’istituzione scolastica, comunica all’incaricato la volontà di

procedere alla rinnovazione o alla risoluzione del contratto.

- ART. 4 –

CONDIZIONI ECONOMICHE
OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI

FINANZIARI (CLAUSOLA DI CUI ALL’ART.3,LEGGE 136DEL 13.08.2010)

L’onere complessivo per ogni annualità è definito nella misura pari alla somma di € 1.350,00

(milletrecentocinquanta/00) IVA compresa, che sarà pagato previa emissione di regolare fattura elettronica,

indirizzata al seguente Codice Univoco Ufficio: UFXIT2.

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari – Legge n.136 del 13.08.2010 e successive modifiche,

riferimento D.L.vo n. 163 del 12.04.2006, si comunica il numero di C.I.G. (Codice Identificativo Gara) e la

clausola obbligatoria:

• C.I.G.: Z22119DBFA

• Clausola obbligatoria: l’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui

all’art.3 della legge n.136 del 13.08.2010 e successive modifiche

A tal fine il prof. Giuseppe Labombarda ha comunicato i seguenti estremi di conto corrente dedicato, acceso

presso:

Banca BANCO POSTA Agenzia GIOVINAZZO

IBAN:

Paese Cin
Eur

cin ABI CAB Numero conto corrente

I T 7 6 D 0 7 6 0 1 0 4 0 0 0 0 0 0 0 3 0 6 3 5 7 0 0

Il pagamento di cui sopra sara’ eseguito mediante bonifico bancario sul predetto conto corrente postale.

Generalità e Codice Fiscale delle persone delegate ad operare sul conto corrente stesso:

 Labombarda Giuseppe , nato a Bisceglie (Bt), il 05/02/1964;

 Codice Fiscale: LBM GPP 64B05 A883 J; Luogo di residenza: Giovinazzo (Ba), Via Celentano, 14/b;

 Documento tipo:  Carta d’Identità n. AS 7400345 del Comune di Giovinazzo;

 Partita IVA: 07333910722
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N.B.: Si ricorda che il mancato adempimento agli obblighi della predetta Legge (così come previsto ex art. 3,

n.8, capoverso 9-bis L. n. 136/2010, come modificato dal D.L. 187/2010, convertito in Legge n. 217/2010),

determina la nullità del contratto e, pertanto, l’inidoneità a produrre alcun effetto giuridico.

- ART. 5 –

EFFETTI GIURIDICI ED ECONOMICI

Gli effetti giuridici ed economici del presente contratto, hanno inizio dalla data di cui all’art.. 3 del  presente ed

hanno durata annuale salvo assunzione di tali servizi da parte di Enti locali o dello Stato tramite i suoi uffici

periferici e/o di diversa disposizione normativa.

In tale evenienza il presente resta caducato di ogni effetto e quindi risolto senza che le parti abbiano a

richiedere alcunché l’una dall’altra essendosi di tanto tenuto conto nella trattativa del presente contratto del

“principio di aleatorietà”.

In tale evenienza la risoluzione del contratto è automatica e non comporterà alcuna penale in capo alla

Istituzione scolastica  salvo il pagamento del rateo in dodicesimi per i servizi prestati.

Il Dirigente scolastico avrà cura di informarne l’incaricato e rappresenterà agli eventuali Enti subentranti gli

impegni formalizzati con il presente atto nei confronti del prof. Giuseppe La bombarda.

- ART. 6 –

RISOLVIBILITÀ DEL CONTRATTO

Qualora il Dirigente Scolastico rilevi gravi inadempienze da segnalare nei termini di trenta gg. debitamente

motivate in una o più attività relative alle prestazioni di cui all’oggetto del presente contratto o ritardi che

rechino pregiudizio alla Istituzione Scolastica, il Dirigente interessato avrà diritto alla risoluzione del contratto

prima della naturale scadenza annuale, non sarà tenuto al pagamento delle ulteriori somme dovute al prof.

Giuseppe Labombarda e sarà applicato il disposto di cui all’art. 1453 comma 1 e 3 del codice civile.

In caso di controversie in dipendenza del presente il foro competente sarà quello del Tribunale di Trani.

Letto, confermato e sottoscritto dai convenuti.

Bisceglie, 07/11/2014

        F.to IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof. Gaetano Ragno

_________________________

               F.to IL  R.S.P.P.

Prof. Giuseppe Labombarda

_________________________


